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FASE 2 

FASE 1 

Selezione tipologia di voucher: 
- Early stage: voucher da 10.000 Euro (scende a 8.000 Euro per aziende già 

beneficiarie nella prima tranche) per contratto di servizio con importo minimo 
di 13.000 Euro – al netto di IVA – e durata progetto almeno 6 mesi 

- Advanced stage: voucher da 15.000 Euro per contratto di servizio con importo 
minimo di 25.000 Euro – al netto di IVA – e durata progetto almeno 12 mesi 

 

Per advanced stage: possibilità di chiedere contributo aggiuntivo di 15.000 Euro 
a fronte del raggiungimento di determinati obiettivi di vendita (fissati dal decreto)  

 

Il soggetto proponente è una PMI, costituita in qualsiasi forma societaria, o Rete 
d’impresa. 
Non deve superare i 250 dipendenti effettivi, 50 €/ML di fatturato o 43 €/ML di 
totale bilancio e deve avere un fatturato minimo di € 500.000 nell’ultimo 
esercizio contabile chiuso (requisito non richiesto per le start up innovative) 

L’azienda non può 
partecipare al bando NO 

SI 

L’azienda intende avvalersi della consulenza di un Temporary Export Manager 
(TEM) per attività di studio, progettazione e gestione di processi e programmi su 
mercati esteri, per almeno 6 mesi:  
˗ analisi e ricerche di mercato 
˗ individuazione/acquisizione potenziali partner/clienti/fornitori (accordi 

collaborazione/joint venture, ecc.) 
˗ assistenza legale, organizzativa, contrattuale e fiscale 
˗ sviluppo competenze (affiancamento azienda per trasferimento competenze 

specialistiche su internazionalizzazione) 

Non sono ammesse 
tipologie di servizi diversi né 

attività inferiori ai 6 mesi 

SI 

NO 

Compilazione domanda attraverso procedura  
informatica nella sezione Voucher  

per l’internazionalizzazione del sito www.mise.gov.it 

CLICK DAY 
Presentazione online della domanda  

(termine ultimo ore 16.00 del 01/12/2017) 

FASE 3 Pubblicazione elenco beneficiari (sito MISE) 

FASE 4 
Stipula contratto servizio con società fornitrice e  

relativo caricamento su portale MISE 

Ore 10.00  
28 novembre 2017 

Dalle ore 10.00  
21 novembre 2017 

Entro 
29 dicembre 2017 

Entro 
9 febbraio 2018 

http://www.mise.gov.it/
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Finalità 

Il Voucher per l’internazionalizzazione del M.I.S.E. è volto a sostenere le PMI e le reti di imprese nella loro 

strategia di internazionalizzazione attraverso l’inserimento in azienda di un Temporary Export Manager o 

TEM capace di studiare, progettare e gestire i processi e i programmi sui mercati esteri. 

 

Beneficiari  

Possono accedere ai fondi:  

˗ PMI costituite in qualsiasi forma societaria  

˗ Reti di imprese  
 

Per accedere alle agevolazioni le aziende devono possedere i seguenti requisiti:  

a) essere iscritte al Registro imprese della Camera di commercio e in stato di attività; 

b) avere realizzato un fatturato non inferiore a € 500.000 con riferimento all’ultimo esercizio contabile 

chiuso (requisito non richiesto per le start up innovative); 

c) non essere in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non essere sottoposte a procedure 

concorsuali; 

d) risultare in regola con il versamento dei contributi previdenziali; 

e) non essere destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dall’art. 9, c. 2 del D.Lgs. 231/2001; 

f) non rientrare tra i soggetti attivi nei settori esclusi dall’articolo 1 del Regolamento UE n°1407/2013 del 

18 dicembre 2013; 

g) non aver ricevuto altri contributi pubblici per le spese oggetto della presente domanda di agevolazione; 

h) non aver beneficiato di un importo complessivo di aiuti “de minimis” che, unitamente all’importo delle 

agevolazioni concesse di cui al DM 17 luglio 2017, determini il superamento del massimale previsto 

all’articolo 3, paragrafo 2 del Regolamento de minimis. 

 

Tipologia agevolazioni 

Le aziende possono scegliere fra due distinte tipologie di voucher: 
 

Tipologia Importo voucher Contratto di servizio Durata progetto 

Early Stage 
 € 10.000 (nuovi proponenti) 

 € 8.000 (beneficiari prima edizione) 
Importo minimo € 13.000 

Almeno pari a      

6 mesi 

Advanced Stage € 15.000* Importo minimo € 25.000 
Almeno pari a     

12 mesi 
 

(*)  I proponenti del voucher advanced stage possono richiedere un contributo aggiuntivo di ulteriori € 

15.000 qualora siano in grado di dimostrare la ricaduta positiva sui volumi d’affari all’estero conseguente 

al progetto di internazionalizzazione secondo parametri fissati nel DD 18/09/2017 ex art. 11 comma 4 

lett. a) e b)  
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NOTA 

 In fase di presentazione della domanda, le aziende proponenti dovranno segnalare la tipologia di 

contributo richiesta fra quelle sopra descritte. 

 L’importo previsto nel contratto di servizio (stabilito in base al contributo richiesto in fase di 

presentazione della domanda) dovrà essere interamente versato dall’azienda beneficiaria alla società 

fornitrice antecedentemente alla fase di rendicontazione. 

 

Risorse finanziarie 

Le risorse finanziarie previste ammontano a € 20.000.000 a cui si aggiungono altri € 6.000.000 per le Regioni 

Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia.  

Nell’ambito della dotazione disponibile, sono previste tre riserve finanziarie:  

a. una quota pari al 3% delle risorse finanziarie disponibili è destinata alla concessione delle agevolazioni 

ai soggetti proponenti che, al momento della presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni, 

sono in possesso del rating di legalità; 

b. una quota pari al 10% è destinata alla concessione delle agevolazioni alle PMI che, al momento della 

presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni, risultano essere start-up innovative ovvero 

PMI innovative;  

c. una quota pari al 60% è destinata alla concessione delle agevolazioni voucher advanced stage. 

 

Spese ammissibili 

Le attività del contratto di servizio devono necessariamente riguardare: 

1. analisi e ricerche di mercato: attività di analisi e valutazione delle potenzialità commerciali dell'impresa 

cliente, da effettuarsi con specifico riferimento ad una o più linee di prodotto/servizio e volta ad 

accertare la fattibilità tecnico-economica del posizionamento commerciale su uno o più mercati esteri 

espressamente identificati;  

2. affiancamento consulenziale nell'individuazione di potenziali partner industriali e/o commerciali e nella 

identificazione/acquisizione di nuovi clienti: attività finalizzata all'individuazione/acquisizione di nuovi 

clienti/target di mercato all'estero e/o di potenziali partner stranieri, industriali e commerciali, nonché 

alla definizione/sottoscrizione di accordi di collaborazione e/o di costituzione di joint venture in grado 

di facilitare l'ingresso/il consolidamento commerciale sui mercati esteri ovvero l'internazionalizzazione 

della rete di fornitori/partner produttivi dell'impresa cliente;  

3. assistenza legale, organizzativa, contrattuale e fiscale: attività finalizzata alla valutazione e 

configurazione di un assetto societario ed organizzativo dell'impresa cliente funzionale alla promozione 

di reti/canali distributivi e commerciali in Paesi esteri, anche con riferimento alla definizione delle regole 

di governance relative a partnership e/o joint venture da attivare con operatori economici esteri, nonché 

alla valutazione dell'impatto fiscale correlato alle differenze di inquadramento tra la normativa 

nazionale e quella di riferimento;  

4. sviluppo competenze: attività di affiancamento del personale dipendente dell'impresa cliente, 

finalizzata al trasferimento di competenze specialistiche in materia di internazionalizzazione d'impresa.  
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Tempistiche 

Le fasi principali – e relative tempistiche – dell’iniziativa sono: 

1. Compilazione domanda online (www.mise.gov.it): a partire dal 21 novembre 2017. 

2. Invio domanda tramite procedura online: dalle ore 10.00 del 28 novembre 2017 alle ore 16.00 del 1° 

dicembre 2017. 

3. Pubblicazione elenco beneficiari: entro il 29 dicembre 2017. 

4. Trasmissione contratto di servizio (stipulato con la società fornitrice): entro 9 febbraio 2018. 

5. Termine ultimo per la conclusione del progetto: 31 marzo 2019. 

6. Termine ultimo per la rendicontazione delle spese: entro il 31 maggio 2019. 

 

Contratto di servizio 

Sono considerate ammissibili le spese per il costo del Temporary Export Manager sostenute a partire dalla 

data di sottoscrizione del contratto di servizio. Tale contratto dovrà essere stipulato con una delle società 

fornitrici inserite nell’elenco costituito presso il MISE. La società fornitrice selezionata individuerà, al suo 

interno, la figura (o le figure - se necessario) specializzata che svolgerà la prestazione.   

La stipula del contratto di servizio deve essere successiva alla pubblicazione del suddetto elenco delle società 

fornitrici sul sito del Ministero. 

Tra il beneficiario del voucher e il TEM non deve sussistere conflitto di interesse. Sono, inoltre, inammissibili 

i contratti di servizio sottoscritti fra un beneficiario e una società fornitrice che risultano entrambe 

partecipate (per almeno il 25%) da un medesimo altro soggetto. 

Il contratto di servizio, unitamente alla documentazione aggiuntiva richiesta, dovrà essere trasmesso tramite 

procedura informatica entro il 9 febbraio 2018 e dovrà contenere: 

1. oggetto: descrizione attività di competenza della società di TEM; 

2. tipologia di agevolazione: voucher early stage ovvero voucher advanced stage; 

3. responsabile dell’erogazione del servizio: nominativo/i del/i TEM e indicazione del numero di 

giornate/uomo di impegno; 

4. durata: tempistiche previste per la realizzazione delle attività (minimo 6 mesi); 

5. conclusione contratto: termine ultimo previsto per la prestazione del servizio (massimo 31/03/2019); 

6. corrispettivo economico e modalità di pagamento. 

 

NOTA 

 Per contratti di servizio stipulati a fronte dell’assegnazione di un voucher advanced stage, l’oggetto del 

contratto dovrà necessariamente fare riferimento ad almeno uno dei degli ambiti di attività fra: 

- affiancamento consulenziale nell'individuazione di potenziali partner industriali e/o commerciali e 

nella identificazione/acquisizione di nuovi clienti e/o  

- assistenza legale, organizzativa, contrattuale e fiscale. 

 

 Nel caso in cui il beneficiario sia una rete di imprese, il contratto di servizio deve essere sottoscritto 

dall’impresa capofila ovvero dalla rete soggetto. 

 

 

http://www.mise.gov.it/
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Concessione 

Entro il 29 dicembre 2017 il MISE procederà all’assegnazione dei voucher mediante la pubblicazione 

dell’elenco dei beneficiari sul sito www.mise.gov.it. La concessione dei Voucher avverrà in base all’ordine 

cronologico di ricezione delle domande nei limiti delle risorse disponibili e delle riserve dedicate a specifiche 

aziende/richieste (rating legalità, advanced stage, etc). 

 

Rendicontazione ed erogazione 

Ai fini dell’erogazione del voucher, l’azienda beneficiaria dovrà presentare: 

 documentazione di spesa (fatture) 

 estratto conto corrente 

 liberatoria sottoscritta dalla società TEM; 

 eventuale altra documentazione richiesta. 

I beneficiari del voucher advanced stage che hanno ottenuto anche il contributo aggiuntivo di 15.000 Euro, 

dovranno trasmettere anche: 

 relazione (come da modello predisposto dal MISE) su attività svolte e risultati; 

 attestazione relativa al conseguimento dell’obiettivo di crescita dei volumi di vendita; 

 documentazione amministrativo-contabile in grado di dimostrare l’ammontare e la composizione del 

volume di affari del beneficiario nel periodo di interesse (dichiarazioni IVA, estratto libro giornale, 

bollette doganali o altra documentazione equipollente). 

Tutti i documenti dovranno essere trasmessi mediante procedura informatica entro 60 giorni dalla 

conclusione del contratto di servizio e non oltre il 31 maggio 2019. 

 

Il MISE, a seguito del ricevimento della richiesta di contributo, provvede a: 

 accertare ammissibilità alle agevolazioni, regolarità e completezza della documentazione; 

 verificare vigenza e regolarità contributiva (DURC). 

Entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta di erogazione (salvo maggiori termini dovuti alla necessità di 

richiedere integrazioni e/o chiarimenti) vengono effettuate le verifiche necessarie da parte del MISE che, a 

fronte di esito positivo, procede con l’erogazione del contributo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.mise.gov.it/
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FAQ 

 Chi può presentare istanza? 
Possono presentare istanza le PMI (micro piccole e medie imprese), costituite in qualsiasi forma 
societaria e loro Reti di imprese.  

 

 Quali i criteri di definizione delle micro/piccole/medie imprese? 
A titolo esemplificativo rispetto a quanto disposto dall’allegato alla Raccomandazione n. 2003/361/CE, 
la categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) è costituita da 
imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR oppure 
il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. Nella categoria delle PMI si definisce piccola 
impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo o un totale di bilancio 
annuo non superiori a 10 milioni di EUR. Nella categoria delle PMI si definisce microimpresa un'impresa 
che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non 
superiori a 2 milioni di EUR. 

 

 Possono presentare istanza micro/piccole/medie imprese indipendentemente dal fatturato? 
No. Le imprese devono aver conseguito un fatturato minimo di 500mila euro nell’ultimo esercizio 
contabile chiuso. Tale vincolo non sussiste nel caso di Start-up iscritte nella sezione speciale del Registro 
delle imprese, di cui art. 25 comma 8 L.179/2012). 

 

 Cosa si intende per impresa capofila, rete soggetto, rete contratto? 
“impresa capofila”: micro, piccola o media impresa costituita in forma di società di capitali o società 
cooperativa, designata ad intrattenere, ai fini dell’accesso alle agevolazioni di cui al decreto e della 
fruizione delle stesse, i rapporti con il Ministero sulla base di un mandato sottoscritto da micro, piccole 
e medie imprese costituenti una rete di imprese senza soggettività giuridica ai sensi dell’articolo 3, 
comma 4-quater del decreto legge del 10 febbraio 2009, n. 5, convertito dalla legge 9 aprile, n. 33 e 
ss.mm.ii; 
“rete contratto”: aggregazione di micro, piccole e medie imprese costituita attraverso la sottoscrizione 
di un contratto di rete non avente soggettività giuridica ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater del 
decreto legge del 10 febbraio 2009, n. 5, convertito dalla legge 9 aprile, n. 33 e ss.mm.ii., che può 
accedere, sulla base di quanto previsto all’articolo 4, comma 1, lettera b) del decreto, all’agevolazione 
di cui all’articolo 2 del medesimo decreto, a fronte di un provvedimento  di concessione la cui titolarità 
è in capo all’impresa capofila; 
“rete soggetto”: aggregazione di micro, piccole e medie imprese costituita attraverso la sottoscrizione 
di un contratto di rete avente soggettività giuridica ai sensi dell’articolo 3, comma 4- quater del decreto 
legge del 10 febbraio 2009, n. 5, convertito dalla legge 9 aprile, n. 33 e ss.mm.ii., che può accedere, sulla 
base di quanto previsto all’articolo 4, comma 1, lettera b) del decreto, all’agevolazione di cui all’articolo 
2 del medesimo decreto. 

 

 Possono presentare istanza micro/piccole/medie imprese indipendentemente dal settore di 
appartenenza? 
No. Le imprese non devono rientrare nei settori esclusi dall’art.1 del regolamento UE n.1407/2013 del 
18.12.2013 (pesca, acquacoltura, imprese operanti settore produzione primaria prodotti agricoli) 

 

 Può presentare domanda l’impresa soggetta a sanzione interdittiva? 
No. 
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 Quali sono le sanzioni interdittive? 
a. l'interdizione dall'esercizio dell'attività;  
b. la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione 

dell'illecito;  
c. il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di 

un pubblico servizio;  
d. l'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli già 

concessi;  
e. il divieto di pubblicizzare beni o servizi.  

 

 Quali sono i servizi di affiancamento all’internazionalizzazione ammissibili alle agevolazioni? 
Sono ammissibili alle agevolazioni le prestazioni di servizio assicurate dal TEM aventi per oggetto attività 
di studio, progettazione e gestione di processi e programmi su mercati esteri. 

 

 Il valore del contratto può essere superiore a € 13.000 +IVA (early stage) o € 25.000+IVA (advanced 
stage) ? 
Si, fatta salva l’entità dell’agevolazione richiesta in fase di domanda e concessa, il contratto potrà 
prevedere attività da svolgere per un corrispettivo complessivo superiore, al netto dell’IVA, a 13.000 
euro (early stage) e Euro 25.000 (advanced stage): la parte eccedente andrà ad incrementare la quota 
di cofinanziamento da parte dell’impresa beneficiaria. 

 

 Nel caso in cui il beneficiario dell’agevolazione sia una rete di imprese, chi sottoscrive il contratto di 
servizio? 
Nel caso di “rete contratto” (intesa come aggregazione di micro, piccole e medie imprese costituita 
attraverso la sottoscrizione di un contratto di rete non avente soggettività giuridica), il contratto dovrà 
essere stipulato con l’impresa capofila, designata in quanto tale per effetto di un mandato sottoscritto 
dalle altre imprese della rete. 
Nel caso di beneficiario “rete soggetto” (aggregazione di micro, piccole e medie imprese che ha portato 
alla costituzione di un soggetto giuridico autonomo, dotato di un fondo patrimoniale comune e di un 
organo comune e iscritto nella sezione ordinaria del registro delle imprese nella cui circoscrizione è 
stabilita la sua sede), il contratto dovrà essere sottoscritto dal Rappresentante Legale della “rete 
soggetto”. 

 

 Nel caso in cui una rete di impresa presenti domanda per la concessione del Voucher, le singole imprese 
“retiste” possono a loro volta presentare istanza di ammissione alle agevolazioni?  
No, anche nel caso in cui una singola impresa aderente ad un contratto di rete che ha presentato 
domanda inoltri a sua volta un’istanza di ammissione alle agevolazioni, entrambe le domande saranno 
rigettate. 
 

 Nel caso in cui una rete di impresa (sia rete contratto che rete soggetto) presenti domanda per la 
concessione del Voucher, le singole imprese “retiste” devono rispettare a loro volta i requisiti di 
ammissibilità previsti per la partecipazione?  
Si, ad eccezione del requisito del fatturato minimo, il quale viene accertato con riferimento alla somma 
dei ricavi delle vendite e delle prestazioni delle aziende riunite nella rete.   
In tal caso il soggetto proponente deve acquisire, ma non trasmettere in sede di domanda, apposita 
dichiarazione da parte di tutte le imprese “retiste” (il format della dichiarazione in oggetto è reso 
disponibile nella sezione “VOUCHER PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE” del sito www.mise.gov.it) 
attestante il possesso dei requisiti previsti.  
 
 
 

http://www.mise.gov.it/
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 In sede di presentazione della domanda di accesso al Voucher è necessario indicare la società di TEM 
con la quale si vuole stipulare il successivo contratto di servizio?  
No, in sede di presentazione della domanda di accesso al voucher non è richiesta l’indicazione della 
società di TEM con la quale si dovrà stipulare il contratto di servizio che dovrà poi essere trasmesso, in 
caso di assegnazione del voucher, entro il 9 febbraio 2018.  
 

 Quando e come potrà essere stipulato il contratto di servizio?  
Il contratto di servizio deve essere stipulato successivamente alla pubblicazione dell’elenco delle società 
di TEM ed entro il 9 febbraio 2018, termine ultimo per l’invio al Ministero del contratto di servizio, così 
come disciplinato all’articolo 10, comma 5, del DD 18 settembre 2017.  
 

 Il rispetto del requisito del fatturato minimo previsto all’articolo 4, comma 1, lettera d) del DM 17 
luglio 2017 deve essere verificato anche per le PMI innovative?  
Sì, il rispetto del requisito di ammissibilità previsto all’articolo 4, comma 1, lettera d) del DM 17 luglio 
2017 deve essere verificato anche per le PMI innovative. Solo le Start-up innovative possono non 
rispettare tale requisito.  
 

 L’ottenimento del contributo aggiuntivo pari a euro 15.000 deve essere collegato ad un incremento 
dell’importo del contratto di servizio sottostante la fruizione del voucher advanced stage?  
No, l’erogazione del contributo aggiuntivo previsto all’articolo 5, comma 3, del DM 17 luglio 2017, se 
richiesto e assegnato, non è legata ad un incremento dell’importo del contratto di servizio né tantomeno 
del periodo di esecuzione dello stesso, che deve rispettare i termini temporali previsti all’articolo 10 del 
DD 18 settembre 2017.   
 

 Nel caso in cui le risorse finanziarie destinate ai voucher advanced stage (riserva prevista all’articolo 
2, comma 5, del DM 17 luglio 2017) non fossero impegnate per insufficienza di richieste, le stesse 
possono essere utilizzate per l’assegnazione dei voucher early stage?  
Sì, tenuto sempre conto dei requisiti di ammissibilità e dell’ordine cronologico di ricezione delle 
domande.  
 

 È possibile modificare la scelta in merito alla tipologia di voucher (early / advanced / advanced + 
contributo aggiuntivo) successivamente all’assegnazione dello stesso?  
No, l’indicazione della tipologia di voucher effettuata in sede di domanda, non può in alcun modo essere 
modificata successivamente.  
 

 Posso richiedere il voucher advanced stage senza opzionare necessariamente il contributo aggiuntivo 
di cui all’articolo 5, comma 3, del DM 17 luglio 2017?  
Sì, come previsto all’articolo 7, comma 7, del DD 18 settembre 2017, la fruizione del contributo 
aggiuntivo è facoltativa. Tale scelta deve essere effettuata in sede di presentazione della domanda e non 
è in alcun caso modificabile successivamente.  
 

 Le imprese beneficiarie del voucher relativo alla prima edizione (DM 15 maggio 2015), possono 
richiedere il voucher advanced stage? In tal caso l’importo dello stesso varia così come per il voucher 
early stage?  
Sì, le imprese già assegnatarie di un voucher a valere sulla prima edizione possono richiedere il voucher 
advanced stage o l’early stage. Ma, mentre nel caso si scelga l’early stage l’importo del voucher è ridotto 
a 8.000 euro (a fronte di un contratto di servizio almeno pari a 13.000 euro al netto dell’IVA), qualora si 
scelga l’advanced stage l’importo del voucher sarà sempre di 15.000 euro (a fronte di un contratto di 
servizio almeno pari a 25.000 euro al netto dell’IVA).  


